
 

 



 “IL MIO PAPA’ “ 

 

Il mio papà è ideale 

volergli bene è naturale. 

Lui è buffo e divertente, 

ma anche serio e paziente. 

Guida i miei passi con amore 

cercando di essere il migliore. 

Il mio papà è davvero speciale, 

anche se agli altri sembra normale. 

 



DISEGNA DENTRO AL CUORE  

IL TUO PAPA’ 

 

 



 

 

TOCCARE CON LE MANI 

Con i burattini di Nina e del signor Dirittòn rappresentiamo una scenetta, per poi discutere con i bambini 

dell’argomento in questione: manipolare, pasticciare… 

 

I GIOCHI DI NINA 

          Nina è impaziente di raccontare un gioco che ha fatto in camera sua… 

 

Nina: Ciao bambini! Ho appena fatto una cosa…una cosa…bellissima! Ora vi spiego, Pinella stamattina mi 

ha detto: “Nina, non vedi come sono cresciuta? Ci sto stretta qui dentro!”. Allora io… Ah! Che sbadata! 

Conoscete Pinella? Sapete che io ho una piantina che curo per-so-nalmen-te! E’ la mia piantina spinosa 

adorata: si chiama Pinella. Lei punge molto! Ma io so come prenderla. Basta fare con delicatezza, si tocca 

solo il vasetto e non si mettono le mani sulla pianta. Come vi dicevo, stamattina mi ha ordinato di cambiare 

il vaso, era troppo stretto! Poverina! Allora sono scesa in giardino ed ho raccolto un bel po' di terra e l’ho 

trasportata su in camera mia! Ho fatto su e giù per avere tutta quella che mi serviva a riempire un vaso 

molto più grande. Poi ho messo i guanti ed ho tolto Pinella dal vaso piccolo e l’ho trasportata in uno più 

grande, poi ho riempito con tanta terra, pigiato, e le ho dato un po' da bere. Poca acqua, queste piantine la 

bevono a gocce. Voi non immaginate quanto io sia felice quando mi invento di giocare con la terra! 

Dirittòn: Ciao Nina! Cosa racconti di bello? Siete tutti molto allegri! 

Nina: Racconto di quanto sia bello giocare con la terra, fare le polpette, schiacciare, scavare… non trovi? 

Dirittòn: Ah! Sì certo! Molto, molto interessante… giochi in giardino? 

Nina: Sì, in giardino, sul terrazzo, in casa… con la terra è bello dappertutto! Quando penso alla terra non 

resisto! 

Dirittòn: Hai giocato in casa con la terra? 

Nina: Certo! Dovevo cambiare il vaso a Pinella…insomma, cosa c’è di male? Ho sporcato le scarpe, ho 

bagnato il tappeto, ma il letto no! 

Dirittòn: Per un diritto e rovescio di mia nonna! E non hai pensato che non è bene sporcare dappertutto? 

Forse, avresti potuto fare diversamente… 



Nina: Non credo, le mie mani delle volte non ascoltano il mio cervello! Se io dico: non state troppo sotto il 

rubinetto, oppure, non giocare in casa con la terra, loro mi disobbediscono subito! 

Dirittòn: Cara Nina, lo so, ma aspetta un po'…forse qua c’è già chi ti aiuterà! 





Cerchiamo e raccogliamo tre tipi di terra; di giardino, di orto e di campo …. 

Adesso osserviamola, tocchiamola, facciamola scivolare tra le dita…. 

Come è? Liscia, granulosa morbida o secca? 

Odoriamola, che odore ha? Dopo averla osservata, toccata e odorata 

cataloghiamola in tre bicchieri di plastica trasparente. Procuriamoci acqua 

e colla vinilica che metteremo in un bicchiere insieme ai tre tipi di terra, 

mescoliamo bene, prendiamo un foglio da disegno e con pennelli, 

stecchini, spugnette o semplicemente con le dita andiamo a disegnare 

come fosse un semplice colore, dando sfogo alla propria creatività e 

divertendoci ad usare le mani !!! 


